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I. RELAZIONE GENERALE 



 
 
 
SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA 

CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE 
SP Scomposizione spaziale dell'opera 
SP.01 Parti interrate 
SP.02 Piano di campagna o stradale 
SP.03 Parti aeree 
SP.04 Interrato e visibile all'esterno 
 
 
 
CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI 

CODICE 
TIPOLOGI

A 
ELEMENT

O 
U.M. NUMERO DESCRIZIONE 

5.1.9 C   Pavimentazione stradale in bitumi 
5.5.8 C   Pavimentazione in cls 
5.1.10 C   Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
1.3.7.9 C   Ringhiere in metallo 
5.1.8 C   Marciapiede 
8.1.1 C   Alberi  
5.4.4 C   Dissuasori 
.1 CUT   impianti di fornitura e servizi 

.1.1 UT   interventi 

6.3 ET   Impianto fognario  

6.3.4 C   Giunti 

6.3.5 C   Pozzetti di scarico 

6.3.9 C   Tombini 

6.3.16 C   Tubazioni in polietilene 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

II. SCHEDE TECNICHE 



 
IDENTIFICAZIONE 
5.1.9 Componente Pavimentazione stradale in bitumi 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pavimentazione stradale in bitumi 
 
IDENTIFICAZIONE 
5.5.8 Componente Pavimentazione in lcls 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pavimentazione in cls 
 
IDENTIFICAZIONE 
5.1.10 Componente Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
 
IDENTIFICAZIONE 
1.3.7.9 Componente Ringhiere in metallo 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Ringhiere in metallo 
 
IDENTIFICAZIONE 
5.1.8 Componente Marciapiede 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Marciapiede 
 
IDENTIFICAZIONE 
8.1.1 Componente Alberi  
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Alberi  



 
IDENTIFICAZIONE 
5.4.4 Componente Dissuasori 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Dissuasori 
 
   
   
   
   
   
 
 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.4 Componente Giunti 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Giunti 
 
 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.5 Componente Pozzetti di scarico 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pozzetti di scarico 
 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.9 Componente Tombini 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 



IDENTIFICAZIONE 
Tombini 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.16 Componente Tubazioni in polietilene 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tubazioni in polietilene 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

III. MANUALE D'USO 



 
IDENTIFICAZIONE 
5.1.9 Componente Pavimentazione stradale in bitumi 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le 
applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate:   a) dai valori delle penetrazioni nominali;   b) dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a 
secondo del paese di utilizzazione. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle 
pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 
 
IDENTIFICAZIONE 
5.5.8 Componente Pavimentazione in cls 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE 
pavimentazione in cls  
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Particolare attenzione va posta nella cura delle pendenze e nell'integrazione con altri elementi della strada (spazi pedonali, marciapiedi, aiuole, tappeti erbosi, ecc.). Controllare 
periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
 
 
IDENTIFICAZIONE 
5.1.10 Componente Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE 
Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione 
del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi urbani e inerenti a centri storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi 
in funzione del tipo d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc.. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
La tecnica di posa avviene previa disposizione di adeguati sottofondi (ghiaia, acciottolato con granulometria da 0 a 35 mm), in considerazione dell'intensità  di traffico previsto. Controllare 
periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni 
avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURATA STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI IMPORTO 
RISORSE 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie 
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). 

Controllo a vista Semestrale 1 Preventiva 
programmata 

Degrado 
sigillante 
Deposito 
superficiale 
Rottura 
Sollevamento 

Generico 
Piastrellista 

 



IDENTIFICAZIONE 
e distacco dal 
supporto 

INTERVENTI 
DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA OPERATORI IMPORTO 

RISORSE 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e 
relativa preparazione del fondo. 

Quando 
occorre 

1 Preventiva 
programmata 

  

 
 
IDENTIFICAZIONE 
1.3.7.9 Componente Ringhiere in metallo 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE 
Si tratta di elementi esterni di delimitazione di  strade, la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso spazi vuoti. Sono generalmente costituiti da telai realizzati mediante 
elementi metallici pieni, aperti o scatolari saldati e conformati tra loro.  
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Essi non devono essere scalabili, attraversabili e sfondabili in caso di urti. Evitare la realizzazione di angoli o parti non raggiungibili per operazioni di pulizia o di manutenzione. Verificare 
l'assenza di anomalie (corrosione, mancanza, ecc.). Rinnovare periodicamente gli strati di protezione con prodotti idonei ai tipi di superfici e alle condizioni ambientali. Controllare 
periodicamente la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Controllare lo stato delle saldature. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. Sostituire eventuali parti degradate. 
 
 
IDENTIFICAZIONE 
5.1.8 Componente Marciapiede 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per 
l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del 
passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2 m, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali 
buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. 
Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli. 



 
IDENTIFICAZIONE 
8.1.1 Componente Alberi  
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE 
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli alberi si differenziano per:   a) tipo;   b) specie;   c) 
caratteristiche botaniche;   d) caratteristiche ornamentali;   e) caratteristiche agronomiche;   f) caratteristiche ambientali;   g) tipologia d'impiego. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
La scelta dei tipi di alberi va fatta:   a) in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.);   b) delle condizioni al contorno (edifici, impianti, 
inquinamento atmosferico, ecc.);   c) della massima altezza di crescita;   d) della velocità di accrescimento;   e) delle caratteristiche del terreno;   f) delle temperature stagionali;   g) 
dell'umidità;   h) del soleggiamento;   i) della tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). 
Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano:   a) la potatura;   b) l'irrigazione;   c) la concimazione;   d) contenimento della vegetazione;   e) cura delle malattie;   
f) semina;   g) messa a dimora. 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA OPERATORI IMPORTO 
RISORSE 

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

Quando 
occorre 

1 Di opportunità   

 
 
IDENTIFICAZIONE 
5.4.4 Componente Dissuasori 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE 
I dissuasori di sosta sono dispositivi stradali con funzione di impedimento materiale della sosta dei veicoli in determinate aree o zone. In genere i dissuasori vanno armonizzati con altri 
arredi urbani e stradali per cui hanno quasi sempre un aspetto decorativo. Svolgono inoltre anche funzione accessorie come quelle di delimitazioni di aree pedonali, aree di parcheggio, aree 
a verde, zone di riposo, zone riservate, ecc. In genere la tipologia e la funzione può variare a secondo dei regolamenti urbanistici locali. La loro forma e funzione può essere diversa:   a) 
colonne a blocchi;   b) cordolature;   c) pali;   d) paletti;   e) fioriere;   f) cassonetti. La funzione di impedimento svolta dai dissuasori deve essere esercitata sia come altezza sul piano 
variabile sia spaziale tra un elemento ed un altro disposti lungo un perimetro. In genere sono realizzati con materiali diversi:   a) legno;   b) plastica a fiamma autoestinguente;   c) 
calcestruzzo;   d) rame;   e) acciaio zincato;   f) ferro;   g) ghisa;   h) alluminio. Talvolta i dissuasori sono uniti mediante elementi di materiale diversi, quali, catene in ferro, elementi in 
legno, ecc. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Devono essere visibili e non devono, per forma od altre caratteristiche, creare pericolo e/o essere fonte di pericoli per i pedoni, bambini, animali, ecc. Essi devono essere conformi alle 
norme dettate dal Ministero dei Lavori Pubblici Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, dal Codice della Strada, dagli Enti Gestori delle Strade, nonché dai 
regolamenti comunali locali. 
 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
ELEMENTI COSTITUENTI 
6.3.4 Giunti 



IDENTIFICAZIONE 
6.3.5 Pozzetti di scarico 
6.3.9 Tombini 
6.3.16 Tubazioni in polietilene 
DESCRIZIONE 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 
 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.4 Componente Giunti 
DESCRIZIONE 
Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione delle radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere 
dei tipi di seguito descritti.Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e corda di canapa o iuta 
catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno spessore totale di 15 o 20 mm. La corda deve essere impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve 
gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere del tubo, svolge un'azione statica e garantisce una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a 
corrodere il mastice bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà alla tubazione la possibilità di piccoli spostamenti. I prodotti che 
compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di carbon fossile, ecc.) devono resistere alle radici, devono avere un punto di rammollimento minimo di 70 °C e devono avere 
un punto di fusibilità inferiore ai 180 °C.Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in calcestruzzo con giunti a 
bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente plastiche a base di bitumi, catrame di carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e 
sono lavorabili a temperature di circa 20 °C. le caratteristiche dei materiali sigillanti sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si applicano al 
tubo precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da posare viene sospinto verso il precedente con una forte pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunti in resine poliuretaniche 
applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono posti in opera come per le giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel 
tempo la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che erano state sperimentate precedentemente.Anelli elastici: 
si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con differenti forme di giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a 
condizione che le pareti del tubo siano abbastanza grosse e che l'incastro sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili a quella 
naturale. L'effetto sigillante si ottiene impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e che tende a far riprendere all'anello compresso la 
forma precedente. Occorre particolare attenzione nella scelta del materiale perché alcune sostanze, sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza 
a perdere elasticità ed a diventare plastiche. L'anello non deve essere né troppo duro (per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il peso del tubo, comprimendo troppo 
l'anello, provochi distacchi dal vertice e, quindi, perdita di impermeabilità. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I giunti delle tubazioni devono essere opportunamente protetti per evitare pericoli di ostruzioni e di intasamenti o di penetrazioni di radici. Devono essere predisposti dei pozzetti di 
ispezione per consentire la periodica manutenzione. Utilizzare diametri appropriati alle dimensioni delle tubazioni per evitare perdite di fluido. 
 
 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e servizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.5 Componente Pozzetti di scarico 
DESCRIZIONE 



IDENTIFICAZIONE 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi 
sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi 
del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un 
pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del 
pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e 
la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un 
pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni 
comprendono per esempio:- prova di tenuta all'acqua;- prova di tenuta all'aria;- prova di infiltrazione;- esame a vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- tenuta agli 
odori. 
 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.9 Componente Tombini 
DESCRIZIONE 
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati 
in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.). 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni 
comprendono la capacità di apertura e chiusura, la resistenza alla corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta. 
 
 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.16 Componente Tubazioni in polietilene 
DESCRIZIONE 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in 
polietilene.Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla sua perfetta impermeabilità si adopera 
nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni 
provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200 °C con 
termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con filettatura interna a denti di sega. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto delle acque reflue devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del 
Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella 
consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IV. MANUALE DI MANUTENZIONE 



 
IDENTIFICAZIONE 
5.1.9 Componente Pavimentazione stradale in bitumi 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le 
applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate:   a) dai valori delle penetrazioni nominali;   b) dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a 
secondo del paese di utilizzazione. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 
NRG - RISPARMIO ENERGETICO E RITENZIONE DEL CALORE 
NRG 01 - Contenimento dei consumi energetici 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

ACCETTABILITÀ DELLA CLASSE 
REQUISITO: 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di 
appartenenza. 
PRESTAZIONE: 
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 
12591: 2002. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le 
seguenti caratteristiche:VALORE DELLA PENETRAZIONE  [x 0,1 mm]Metodo di Prova: 
EN 1426Classe 35/50: 35-50;  Classe 50/70: 50-70;  Classe 70/100: 70-100;  Classe 160/220: 
160-220.PUNTO DI RAMMOLLIMENTO  [°C]Metodo di Prova: EN 1427Classe 35/50: 
50-58;  Classe 50/70: 46-54;  Classe 70/100: 43-51;  Classe 160/220: 35-43.PUNTO DI 
ROTTURA FRAASS - VALORE MASSIMO  [°C]Metodo di Prova: EN 12593Classe 35/50: 
-5;  Classe 50/70: -8;  Classe 70/100: -10;  Classe 160/220: -15.PUNTO DI 
INFIAMMABILITA' - VALORE MINIMO  [°C]Metodo di Prova: EN 22592Classe 35/50: 
240;  Classe 50/70: 230;  Classe 70/100: 230;  Classe 160/220: 220.SOLUBILITA' - 
VALORE MINIMO  [%]Metodo di Prova: EN 12592Classe 35/50: 99;  Classe 50/70: 99;  
Classe 70/100: 99;  Classe 160/220: 99.RESISTENZA ALL'INDURIMENTOMetodo di 
Prova: EN 12607-1Classe 35/50: 0,5;  Classe 50/70: 0,5;  Classe 70/100: 0,8;  Classe 
160/220: 1.PENETRAZIONE DOPO L'INDURIMENTO - VALORE MINIMO  [%]Metodo 
di Prova: EN 1426Classe 35/50: 53;  Classe 50/70: 50;  Classe 70/100: 46;  Classe 160/220: 
37.RAMMOLLIMENTO DOPO INDURIMENTO - VALORE MINIMOMetodo di Prova: EN 
1427Classe 35/50: 52;  Classe 50/70: 48;  Classe 70/100: 45;  Classe 160/220: 
37.VARIAZIONE DEL RAMMOLLIMENTO - VALORE MASSIMOMetodo di Prova: EN 
1427Classe 35/50: 11;  Classe 50/70: 11;  Classe 70/100: 11;  Classe 160/220: 12. 

 

     
 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 



ANOMALIE 
Anomalia Descrizione 

Difetti di pendenza Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 
Sollevamento Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 
Usura manto stradale Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI
A 

FREQUENZ
A 

DURAT
A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI IMPORTO 

RISORSE 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della 
pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). 

Controllo a 
vista 

Trimestrale 1 A guasto Buche 
Difetti di pendenza 
Distacco 
Fessurazioni 
Sollevamento 
Usura manto stradale 

Generico  

INTERVENTI 
DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

Quando 
occorre 

1 A guasto   



 
IDENTIFICAZIONE 
5.5.8 Componente Pavimentazione in cls 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE 
pavimentazione in cls  
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Deposito superficiale Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili. 
Rottura Rottura di parti costituenti la superficie in cls 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI
A 

FREQUENZ
A 

DURAT
A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI IMPORTO 

RISORSE 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura o di erosione delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, presenza 
di vegetazione, rottura ecc.). 

Controllo a 
vista 

Semestrale 1 A guasto Deposito superficiale 
Rottura 

Generico  

INTERVENTI 
DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

Annuale 1 A guasto   

Ripristini nel calcestruzzo danneggiato Quando 
occorre 

1 A guasto   



 
IDENTIFICAZIONE 
5.1.10 Componente Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE 
Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione 
del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi urbani e inerenti a centri storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi 
in funzione del tipo d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc.. 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
Sollevamento e distacco dal supporto Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 



 
IDENTIFICAZIONE 
1.3.7.9 Componente Ringhiere in metallo 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE 
Si tratta di elementi esterni di delimitazione di  strade, la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso spazi vuoti. Sono generalmente costituiti da telai realizzati mediante 
elementi metallici pieni, aperti o scatolari saldati e conformati tra loro.  
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 
IMP - SICUREZZA DELL'IMPIANTO 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

CONFORMITÀ AI PARAMETRI DI SICUREZZA  
REQUISITO: 
I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati in conformità alle norme di sicurezza e di 
abitabilità. 
PRESTAZIONE: 
I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati nel rispetto delle conformità geometriche di 
sicurezza in termini di invalicabilità, attraversabilità e scalabilità. La misurazione delle altezze 
delle ringhiere o dei parapetti va effettuata, perpendicolarmente, dal piano di calpestio del vano 
dal quale l'utente si affaccia, sino alla misura della quota superiore dell'elemento di protezione. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Vanno rispettati i seguenti parametri:- Sui parapetti e ringhiere va considerata come azione 
degli utenti una forza uniformemente distribuita di 1,5 kN/m per balconi di edifici privati e di 3 
kN/m per balconi di edifici pubblici.- I parapetti e le ringhiere di balconate, logge e passarelle 
dovranno avere una altezza non inferiore a 1,00 m (per balconi situati ad un'altezza dal suolo 
superiore ai 12 m, sarebbe opportuno predisporre i parapetti ad 1,10-1,20 m).- Gli elementi di 
protezione di parapetti e ringhiere dovranno garantire una libera visuale verso l'esterno, di 
almeno 0,60 m a partire dal piano di calpestio garantendo, in particolare ai bambini, una 
interazione con l'ambiente circostante, prevenendone i tentativi di scalata motivati dalla 
curiosità.- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno avere conformazione 
geometrica con disegno a griglia verticale, sfavorendo eventuali tentativi di scalata.- Gli 
elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno essere realizzati in modo da non essere 
attraversabile da una  sfera di diametro pari a 10 cm, sfavorendo eventuali tentativi di 
attraversamento. 

 

     
 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Corrosione Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
Decolorazione Alterazione cromatica della superficie. 
Deformazione Variazione geometriche e delle sagome e dei profili costituenti gli  elementi. 
Disposizione elementi inadeguata Disposizione degli elementi di protezione a favore di azioni di scavalcamento. 
Mancanza di elementi Mancanza di elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza all'attraversabilità e/o alla sfondabilità. 
Rottura di elementi Rottura di  elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza alla stabilità, all'attraversabilità e/o alla sfondabilità. 



CONTROLLI 
DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI IMPORTO 
RISORSE 

Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali 
anomalie (corrosione, mancanza, deformazione, ecc.). Verificare la stabilità nei 
punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di 
sicurezza. 

Controllo a 
vista 

Annuale 1 A guasto Corrosione 
Deformazione 
Disposizione elementi 
inadeguata 
Mancanza di elementi 

Generico  

INTERVENTI 
DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 
Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di 
eventuale formazione di corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a 
parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione di eventuali 
parti mancanti o deformate. 

Quando 
occorre 

1 A guasto   



 
IDENTIFICAZIONE 
5.1.8 Componente Marciapiede 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per 
l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 
Deposito Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI
A 

FREQUENZ
A 

DURAT
A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI IMPORTO 

RISORSE 
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o 
altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo 
per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e 
dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare 
l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli. 

Controllo a 
vista 

Mensile 1 A guasto Buche 
Deposito 
Distacco 
Mancanza 
Presenza di 
vegetazione 

Generico  

INTERVENTI 
DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. 
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 

Semestrale 1 A guasto   

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata 
di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o 
usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, 
pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di 
percorso pedonale. 

Quando 
occorre 

1 A guasto   



 
IDENTIFICAZIONE 
8.1.1 Componente Alberi  
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE 
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli alberi si differenziano per:   a) tipo;   b) specie;   c) 
caratteristiche botaniche;   d) caratteristiche ornamentali;   e) caratteristiche agronomiche;   f) caratteristiche ambientali;   g) tipologia d'impiego. 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Crescita confusa Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 
Malattie a carico delle piante Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce, nelle piante di alto fusto. 

Presenza di insetti In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si 
caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che 
portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

CONTROLLI 
DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI IMPORTO 
RISORSE 

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e 
deperite. 

Controllo a 
vista 

Semestrale 1 Preventiva 
programmata 

Crescita confusa 
Presenza di insetti 

  

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie 
o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie 
a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, 
agronomo, ecc.). 

Controllo a 
vista 

Trimestrale 1 Preventiva 
programmata 

 Giardiniere  

INTERVENTI 
DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e 
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di 
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. 
Affidarsi a personale specializzato. 

Quando 
occorre 

1 Di opportunità   

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o 
caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone 
confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del 
loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

Quando 
occorre 

1 Di opportunità   

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

Quando 
occorre 

1 A guasto   



 
IDENTIFICAZIONE 
5.4.4 Componente Dissuasori 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale 
DESCRIZIONE 
I dissuasori di sosta sono dispositivi stradali con funzione di impedimento materiale della sosta dei veicoli in determinate aree o zone. In genere i dissuasori vanno armonizzati con altri 
arredi urbani e stradali per cui hanno quasi sempre un aspetto decorativo. Svolgono inoltre anche funzione accessorie come quelle di delimitazioni di aree pedonali, aree di parcheggio, aree 
a verde, zone di riposo, zone riservate, ecc. In genere la tipologia e la funzione può variare a secondo dei regolamenti urbanistici locali. La loro forma e funzione può essere diversa:   a) 
colonne a blocchi;   b) cordolature;   c) pali;   d) paletti;   e) fioriere;   f) cassonetti. La funzione di impedimento svolta dai dissuasori deve essere esercitata sia come altezza sul piano 
variabile sia spaziale tra un elemento ed un altro disposti lungo un perimetro. In genere sono realizzati con materiali diversi:   a) legno;   b) plastica a fiamma autoestinguente;   c) 
calcestruzzo;   d) rame;   e) acciaio zincato;   f) ferro;   g) ghisa;   h) alluminio. Talvolta i dissuasori sono uniti mediante elementi di materiale diversi, quali, catene in ferro, elementi in 
legno, ecc. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 
ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE 
ATT 02 - Disponibilità di spazi minimi 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

INTEGRAZIONE DEGLI SPAZI 
REQUISITO: 
I dissuasori devono integrarsi con gli spazi nei quali vengono immessi. 
PRESTAZIONE: 
L'aspetto dei dissuasori va armonizzato con altri arredi urbani e stradali dell'ambiente in cui 
vengono immessi. In particolare si tiene conto:-della funzione principale-dell'importanza del 
luogo-dei materiali-delle tonalità-delle caratteristiche di sicurezza 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
I livelli prestazionali variano a secondo del loro impiego che è strettamente legato alle 
conformità dettate dalle norme dal Ministero dei Lavori Pubblici Ispettorato generale per la 
circolazione e la sicurezza stradale, dal Codice della Strada, dagli Enti Gestori delle Strade, 
nonché dai regolamenti comunali locali. 

 

     
 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Alterazione cromatica Alterazione cromatica di parti e/o elementi costituenti. 
Depositi Accumulo di sporco e/o depositi sulle superfici esposte. 
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i dissuasori. 
Variazione sagoma Variazione della sagoma originaria con sporgenze pericolose a carico di  persone e/o cose. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI
A 

FREQUENZ
A 

DURAT
A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI IMPORTO 

RISORSE 
Controllo dell'integrità del manufatto e delle parti costituenti. Verifica di 
eventuali variazioni della sagoma originaria. 

Controllo a 
vista 

Annuale 1 Preventiva 
programmata 

Rottura 
Variazione sagoma 

Generico  

Controllo dell'integrità degli elementi di unione e/o connessione. Controllo a 
vista 

Mensile 1 Preventiva 
programmata 

Rottura Generico  

INTERVENTI 



DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT
A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia delle superfici a vista e rimozione di eventuali depositi. Semestrale 1    
Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. Quando 

occorre 
1    

Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi. Quando 
occorre 

1    

 
 
 
 
 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e servizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
ELEMENTI COSTITUENTI 
6.3.4 Giunti 
6.3.5 Pozzetti di scarico 
6.3.9 Tombini 
6.3.16 Tubazioni in polietilene 
DESCRIZIONE 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 
 
RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ 
RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

EFFICIENZA 
REQUISITO: 
I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la 
salute e la sicurezza degli utenti e delle persone che si trovano all’interno dell’edificio. 
PRESTAZIONE: 
I sistemi di scarico devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di 
manutenzione in modo da non costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di 
utilizzo. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 
12056-2. 

 

     
RUM - PROTEZIONE DAL RUMORE 
RUM 01 - Controllo della pressione sonora:benessere udito. 
Riferimenti Legge quadro sull'inquinamento acustico (L.26.10.1995,n.447) 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL RUMORE PRODOTTO       



REQUISITO: 
Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere 
rumori. 
PRESTAZIONE: 
E' opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali 
fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa per non generare rumore eccessivo. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione 
nazionali e locali. 
ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE 
ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 
REQUISITO: 
Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei 
fluidi. 
PRESTAZIONE: 
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e 
successivamente con ispezioni volte alla verifica di detto requisito. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla vigente normativa. 

 

     
 
 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.4 Componente Giunti 
DESCRIZIONE 
Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione delle radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere 
dei tipi di seguito descritti.Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e corda di canapa o iuta 
catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno spessore totale di 15 o 20 mm. La corda deve essere impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve 
gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere del tubo, svolge un'azione statica e garantisce una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a 
corrodere il mastice bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà alla tubazione la possibilità di piccoli spostamenti. I prodotti che 
compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di carbon fossile, ecc.) devono resistere alle radici, devono avere un punto di rammollimento minimo di 70 °C e devono avere 
un punto di fusibilità inferiore ai 180 °C.Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in calcestruzzo con giunti a 
bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente plastiche a base di bitumi, catrame di carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e 
sono lavorabili a temperature di circa 20 °C. le caratteristiche dei materiali sigillanti sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si applicano al 
tubo precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da posare viene sospinto verso il precedente con una forte pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunti in resine poliuretaniche 
applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono posti in opera come per le giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel 
tempo la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che erano state sperimentate precedentemente.Anelli elastici: 
si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con differenti forme di giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a 
condizione che le pareti del tubo siano abbastanza grosse e che l'incastro sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili a quella 



IDENTIFICAZIONE 
naturale. L'effetto sigillante si ottiene impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e che tende a far riprendere all'anello compresso la 
forma precedente. Occorre particolare attenzione nella scelta del materiale perché alcune sostanze, sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza 
a perdere elasticità ed a diventare plastiche. L'anello non deve essere né troppo duro (per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il peso del tubo, comprimendo troppo 
l'anello, provochi distacchi dal vertice e, quindi, perdita di impermeabilità. 
 
ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE 
ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 
REQUISITO: 
I giunti devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta in modo da non 
compromettere la pressione di esercizio richiesta per l'impianto. 
PRESTAZIONE: 
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e 
successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni 
devono essere riportati su un apposito libretto. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
La tenuta di un giunto assemblato contenente aria alla pressione atmosferica è sottoposto a 
prova mentre viene sottoposto ad una pressione idrostatica esterna maggiore della pressione 
atmosferica all'interno del pezzo in prova.Fissare la provetta nel serbatoio chiuso o recipiente a 
pressione e riempire il serbatoio con acqua alla temperatura specificata, +/-2 °C. Aspettare 20 
min per il raggiungimento della temperatura di prova ed eliminare ogni segno di umidità dalla 
superficie interna della provetta; aspettare altri 10 min ed assicurarsi che la superficie interna 
sia completamente asciutta. Osservare la superficie interna della provetta e registrare ogni 
eventuale segno di perdita osservato, e la pressione a cui si verifica, mentre il giunto è 
assoggettato a pressione esterna, come segue. Applicare una prima pressione di prova, p1, per 
almeno 1 h e poi gradualmente aumentare la pressione, senza colpi, fino al secondo livello, p2. 
Mantenere la pressione di prova p2 per un ulteriore periodo di almeno 1 h.I valori della 
pressione p1 e p2 sono quelli dettati dalla normativa vigente al momento della prova. 

 

     
 
ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE 
ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 
REQUISITO: 
I giunti devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta in modo da non 
compromettere la pressione di esercizio richiesta per l'impianto. 
PRESTAZIONE: 
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e 
successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni 
devono essere riportati su un apposito libretto. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
La tenuta di un giunto assemblato contenente aria alla pressione atmosferica è sottoposto a 

 

     



prova mentre viene sottoposto ad una pressione idrostatica esterna maggiore della pressione 
atmosferica all'interno del pezzo in prova.Fissare la provetta nel serbatoio chiuso o recipiente a 
pressione e riempire il serbatoio con acqua alla temperatura specificata, +/-2 °C. Aspettare 20 
min per il raggiungimento della temperatura di prova ed eliminare ogni segno di umidità dalla 
superficie interna della provetta; aspettare altri 10 min ed assicurarsi che la superficie interna 
sia completamente asciutta. Osservare la superficie interna della provetta e registrare ogni 
eventuale segno di perdita osservato, e la pressione a cui si verifica, mentre il giunto è 
assoggettato a pressione esterna, come segue. Applicare una prima pressione di prova, p1, per 
almeno 1 h e poi gradualmente aumentare la pressione, senza colpi, fino al secondo livello, p2. 
Mantenere la pressione di prova p2 per un ulteriore periodo di almeno 1 h.I valori della 
pressione p1 e p2 sono quelli dettati dalla normativa vigente al momento della prova. 
 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
Incrostazioni Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 
Penetrazione di radici Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI
A 

FREQUENZ
A 

DURAT
A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI IMPORTO 

RISORSE 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo. 

Prove 
strumentali 

Annuale 1  Difetti ai raccordi o 
alle connessioni 

Generico  

 Prove 
strumentali 

 0     

INTERVENTI 
DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi. 

Semestrale 1 Secondo 
condizione 

  

 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.5 Componente Pozzetti di scarico 
DESCRIZIONE 



IDENTIFICAZIONE 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi 
sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi 
del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un 
pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del 
pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e 
la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un 
pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 
 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.5 Componente Pozzetti di scarico 
DESCRIZIONE 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi 
sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi 
del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un 
pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del 
pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e 
la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un 
pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 
 
 
RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ 
RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

RESISTENZA MECCANICA 
REQUISITO: 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
PRESTAZIONE: 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da 
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi 
alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel caso di 
pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli 
non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la 
deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. 
Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione 
permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm. 

 

     



IGI - IGIENE SALUTE AMBIENTE 
IGI 02 - Qualità dell'aria: smaltimento dei gas di combustione, portata dalle canne di esalazione e delle reti di smaltimento aeriformi 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI 
REQUISITO: 
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori 
sgradevoli. 
PRESTAZIONE: 
I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere 
sostanze o odori sgradevoli. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI 
EN 1253-2. 

 

     
ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE 
ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 
REQUISITO: 
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la 
durata e la funzionalità nel tempo. 
PRESTAZIONE: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura 
corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i 
tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione 
idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata superata con esito 
positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 

 

     
PULIBILITÀ 
REQUISITO: 
I pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 
PRESTAZIONE: 
I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente autopulibili 
in modo da evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI 
EN 1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova 
acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di 
ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro 
del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante 
e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in 
cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità 
di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

 

     
 



 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Abrasione Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale. 
Corrosione Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Difetti delle griglie Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 
Intasamento Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI
A 

FREQUENZ
A 

DURAT
A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI IMPORTO 

RISORSE 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura 
dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

Controllo a 
vista 

Annuale 1  Difetti delle griglie 
Intasamento 

Generico  

INTERVENTI 
DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua 
a pressione. 

Annuale 1 Preventiva 
programmata 

  

 
 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.9 Componente Tombini 
DESCRIZIONE 
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati 
in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.). 

 
RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ 
RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

RESISTENZA MECCANICA 
REQUISITO: 
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
PRESTAZIONE: 
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

 

     



meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 
modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 13380. Non devono prodursi alcuna 
incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 
ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE 
ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

ATTITUIDINE AL CONTROLLO DELLA TENUTA 
REQUISITO: 
I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad 
una prova inpressione idrostatica interna. 
PRESTAZIONE: 
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata 
e funzionalità nel tempo ed assicurare la portata e la pressione di esercizio dei fluidi. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i 
componenti ed i materiali  devono superare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 
kPa.I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di 
gruppi camere di ispezione da impiegarsi a profondità pari o minori di 2,0 m devono essere 
sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna pari alla pressione esercitata dall’acqua 
quando completamente pieni.I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a 
profondità maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle prove previste per i pozzetti. 

 

     
 

ANOMALIE 
Anomalia Descrizione 

Anomalie piastre Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 
Cedimenti Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali. 
Corrosione Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità 

delle corrosioni. 
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi. 
Sollevamento Sollevamento delle coperture dei tombini. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI
A 

FREQUENZ
A 

DURAT
A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI IMPORTO 

RISORSE 
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, 
della base di appoggio e delle pareti laterali. 

Controllo a 
vista 

Annuale 1  Anomalie piastre Generico  

INTERVENTI 
DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 
Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere. Semestrale 1 Preventiva 

programmata 
  

 
 



 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.16 Componente Tubazioni in polietilene 
DESCRIZIONE 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in 
polietilene.Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla sua perfetta impermeabilità si adopera 
nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni 
provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200 °C con 
termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con filettatura interna a denti di sega. 

 
 

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ 
RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

REGOLARITÀ DELLE FINITURE 
REQUISITO: 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 
PRESTAZIONE: 
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da 
cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei 
raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con 
strumenti di precisione in grado di garantire una precisione di:- 5 mm per la misura della 
lunghezza;- 0,05 per la misura dei diametri;- 0,01 per la misura degli spessori. 

 

     
ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE 
ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 
REQUISITO: 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione 
richiesti dall'impianto. 
PRESTAZIONE: 
La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente 
almeno un giunto. Gli elementi su cui si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione 
interna per mezzo di acqua. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore 
normale della pressione per il tipo 312 e di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere 

 

     



raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della prova non devono 
manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità. 

 
 

ANOMALIE 
Anomalia Descrizione 

Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
Incrostazioni Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 
Penetrazione di radici Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI
A 

FREQUENZ
A 

DURAT
A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI IMPORTO 

RISORSE 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si 
blocchino. 

Prove 
tecnico/pra
tiche 

Annuale 1  Difetti ai raccordi o 
alle connessioni 

Generico  

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

Prove 
tecnico/pra
tiche 

Annuale 1  Difetti ai raccordi o 
alle connessioni 
Odori sgradevoli 

Generico  

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo. 

Controllo a 
vista 

Annuale 1  Accumulo di grasso 
Difetti ai raccordi o 
alle connessioni 
Incrostazioni 

Generico  

INTERVENTI 
DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi. 

Semestrale 1 A guasto   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
 
 
 
Documenti: 
 

V.I. Sottoprogramma prestazioni 
V.II. Sottoprogramma controlli 
V.III. Sottoprogramma interventi



 
IDENTIFICAZIONE 
5.1.9 Componente Pavimentazione stradale in bitumi 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 
NRG - RISPARMIO ENERGETICO E RITENZIONE DEL CALORE 
NRG 01 - Contenimento dei consumi energetici 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

ACCETTABILITÀ DELLA CLASSE 
REQUISITO: 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di 
appartenenza. 
PRESTAZIONE: 
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591: 
2002. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le 
seguenti caratteristiche:VALORE DELLA PENETRAZIONE  [x 0,1 mm]Metodo di Prova: EN 
1426Classe 35/50: 35-50;  Classe 50/70: 50-70;  Classe 70/100: 70-100;  Classe 160/220: 
160-220.PUNTO DI RAMMOLLIMENTO  [°C]Metodo di Prova: EN 1427Classe 35/50: 50-58;  
Classe 50/70: 46-54;  Classe 70/100: 43-51;  Classe 160/220: 35-43.PUNTO DI ROTTURA 
FRAASS - VALORE MASSIMO  [°C]Metodo di Prova: EN 12593Classe 35/50: -5;  Classe 50/70: 
-8;  Classe 70/100: -10;  Classe 160/220: -15.PUNTO DI INFIAMMABILITA' - VALORE 
MINIMO  [°C]Metodo di Prova: EN 22592Classe 35/50: 240;  Classe 50/70: 230;  Classe 70/100: 
230;  Classe 160/220: 220.SOLUBILITA' - VALORE MINIMO  [%]Metodo di Prova: EN 
12592Classe 35/50: 99;  Classe 50/70: 99;  Classe 70/100: 99;  Classe 160/220: 99.RESISTENZA 
ALL'INDURIMENTOMetodo di Prova: EN 12607-1Classe 35/50: 0,5;  Classe 50/70: 0,5;  Classe 
70/100: 0,8;  Classe 160/220: 1.PENETRAZIONE DOPO L'INDURIMENTO - VALORE 
MINIMO  [%]Metodo di Prova: EN 1426Classe 35/50: 53;  Classe 50/70: 50;  Classe 70/100: 46;  
Classe 160/220: 37.RAMMOLLIMENTO DOPO INDURIMENTO - VALORE MINIMOMetodo di 
Prova: EN 1427Classe 35/50: 52;  Classe 50/70: 48;  Classe 70/100: 45;  Classe 160/220: 
37.VARIAZIONE DEL RAMMOLLIMENTO - VALORE MASSIMOMetodo di Prova: EN 
1427Classe 35/50: 11;  Classe 50/70: 11;  Classe 70/100: 11;  Classe 160/220: 12. 

 

     
 



 
IDENTIFICAZIONE 
1.3.7.9 Componente Ringhiere in metallo 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 
IMP - SICUREZZA DELL'IMPIANTO 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

CONFORMITÀ AI PARAMETRI DI SICUREZZA  
REQUISITO: 
I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati in conformità alle norme di sicurezza e di 
abitabilità. 
PRESTAZIONE: 
I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati nel rispetto delle conformità geometriche di 
sicurezza in termini di invalicabilità, attraversabilità e scalabilità. La misurazione delle altezze delle 
ringhiere o dei parapetti va effettuata, perpendicolarmente, dal piano di calpestio del vano dal quale 
l'utente si affaccia, sino alla misura della quota superiore dell'elemento di protezione. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Vanno rispettati i seguenti parametri:- Sui parapetti e ringhiere va considerata come azione degli 
utenti una forza uniformemente distribuita di 1,5 kN/m per balconi di edifici privati e di 3 kN/m per 
balconi di edifici pubblici.- I parapetti e le ringhiere di balconate, logge e passarelle dovranno avere 
una altezza non inferiore a 1,00 m (per balconi situati ad un'altezza dal suolo superiore ai 12 m, 
sarebbe opportuno predisporre i parapetti ad 1,10-1,20 m).- Gli elementi di protezione di parapetti e 
ringhiere dovranno garantire una libera visuale verso l'esterno, di almeno 0,60 m a partire dal piano 
di calpestio garantendo, in particolare ai bambini, una interazione con l'ambiente circostante, 
prevenendone i tentativi di scalata motivati dalla curiosità.- Gli elementi di protezione di parapetti e 
ringhiere dovranno avere conformazione geometrica con disegno a griglia verticale, sfavorendo 
eventuali tentativi di scalata.- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno essere 
realizzati in modo da non essere attraversabile da una  sfera di diametro pari a 10 cm, sfavorendo 
eventuali tentativi di attraversamento. 

 

     
 



 
IDENTIFICAZIONE 
5.4.4 Componente Dissuasori 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 
ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE 
ATT 02 - Disponibilità di spazi minimi 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

INTEGRAZIONE DEGLI SPAZI 
REQUISITO: 
I dissuasori devono integrarsi con gli spazi nei quali vengono immessi. 
PRESTAZIONE: 
L'aspetto dei dissuasori va armonizzato con altri arredi urbani e stradali dell'ambiente in cui vengono 
immessi. In particolare si tiene conto:-della funzione principale-dell'importanza del luogo-dei 
materiali-delle tonalità-delle caratteristiche di sicurezza 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
I livelli prestazionali variano a secondo del loro impiego che è strettamente legato alle conformità 
dettate dalle norme dal Ministero dei Lavori Pubblici Ispettorato generale per la circolazione e la 
sicurezza stradale, dal Codice della Strada, dagli Enti Gestori delle Strade, nonché dai regolamenti 
comunali locali. 

 

     
 



 
IDENTIFICAZIONE 
5.1.9 Componente Pavimentazione stradale in bitumi 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT
A 

STRATEGI
A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI IMPORTO 
RISORSE 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali 
anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

Controllo a 
vista 

Trimestrale 1 A guasto Buche 
Difetti di pendenza 
Distacco 
Fessurazioni 
Sollevamento 
Usura manto stradale 

No Generico  



 
IDENTIFICAZIONE 
5.5.8 Componente Pavimentazione in cls 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT
A 

STRATEGI
A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI IMPORTO 
RISORSE 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura o di erosione delle parti in vista. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, presenza di vegetazione, rottura 
ecc.). 

Controllo a 
vista 

Semestrale 1 A guasto Deposito superficiale 
Rottura 

No Generico  

 
 
IDENTIFICAZIONE 
5.1.10 Componente Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT
A 

STRATEGI
A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI IMPORTO 
RISORSE 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali 
anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

Controllo a 
vista 

Semestrale 1 Preventiva 
programmat
a 

Degrado sigillante 
Deposito superficiale 
Rottura 
Sollevamento e 
distacco dal supporto 

Si Generico 
Piastrellista 

 

 
 
IDENTIFICAZIONE 
1.3.7.9 Componente Ringhiere in metallo 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT
A 

STRATEGI
A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI IMPORTO 
RISORSE 

Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di 
eventuali anomalie (corrosione, mancanza, deformazione, ecc.). 
Verificare la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri 
elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. 

Controllo a 
vista 

Annuale 1 A guasto Corrosione 
Deformazione 
Disposizione elementi 
inadeguata 
Mancanza di elementi 

No Generico  

 
 
IDENTIFICAZIONE 
5.1.8 Componente Marciapiede 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT
A 

STRATEGI
A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI IMPORTO 
RISORSE 

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di 
eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di 
vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la 

Controllo a 
vista 

Mensile 1 A guasto Buche 
Deposito 
Distacco 
Mancanza 

No Generico  



IDENTIFICAZIONE 
sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei 
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di 
pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli. 

Presenza di 
vegetazione 

 
 
IDENTIFICAZIONE 
8.1.1 Componente Alberi  
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT
A 

STRATEGI
A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI IMPORTO 
RISORSE 

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle 
appassite e deperite. 

Controllo a 
vista 

Semestrale 1 Preventiva 
programmat
a 

Crescita confusa 
Presenza di insetti 

No   

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali 
attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. 
ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante 
per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti 
antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.). 

Controllo a 
vista 

Trimestrale 1 Preventiva 
programmat
a 

 No Giardiniere  

 
 
IDENTIFICAZIONE 
5.4.4 Componente Dissuasori 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT
A 

STRATEGI
A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI IMPORTO 
RISORSE 

Controllo dell'integrità del manufatto e delle parti costituenti. 
Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria. 

Controllo a 
vista 

Annuale 1 Preventiva 
programmat
a 

Rottura 
Variazione sagoma 

No Generico  

Controllo dell'integrità degli elementi di unione e/o connessione. Controllo a 
vista 

Mensile 1 Preventiva 
programmat
a 

Rottura No Generico  

 
IDENTIFICAZIONE 
5.1.9 Componente Pavimentazione stradale in bitumi 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT
E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o 
usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di 
fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

Quando 
occorre 

1 A guasto No   



 
IDENTIFICAZIONE 
5.5.8 Componente Pavimentazione in lcls 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT
E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi 
o con tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti 
appropriati. 

Annuale 1 A guasto No   

Ripristini nel calcestruzzo danneggiato Quando 
occorre 

1 A guasto No   

 
 
IDENTIFICAZIONE 
5.1.10 Componente Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT
E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti 
deteriorati e relativa preparazione del fondo. 

Quando 
occorre 

1 Preventiva 
programmata 

Si   

 
 
IDENTIFICAZIONE 
1.3.7.9 Componente Ringhiere in metallo 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT
E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa 
rimozione di eventuale formazione di corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei 
punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza. 
Sostituzione di eventuali parti mancanti o deformate. 

Quando 
occorre 

1 A guasto No   

 
 
IDENTIFICAZIONE 
5.1.8 Componente Marciapiede 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT
E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e 
detriti. Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in 
uso. 

Semestrale 1 A guasto No   

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione 
localizzata di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona 
degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino 
degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, 
bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, 

Quando 
occorre 

1 A guasto No   



IDENTIFICAZIONE 
delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 
 
 
IDENTIFICAZIONE 
8.1.1 Componente Alberi  
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT
E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e 
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di 
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

Quando 
occorre 

1 Di opportunità No   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da 
prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 
fabbisogni. 

Quando 
occorre 

1 Di opportunità Si   

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con 
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, 
intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di 
pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi 
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di 
riferimento. 

Quando 
occorre 

1 Di opportunità No   

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per 
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno 
somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi 
fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il 
personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

Quando 
occorre 

1 A guasto No   

 
 
IDENTIFICAZIONE 
5.4.4 Componente Dissuasori 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT
E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia delle superfici a vista e rimozione di eventuali depositi. Semestrale 1  No   
Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. Quando 

occorre 
1  No   

Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi. Quando 
occorre 

1  No   

 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 



IDENTIFICAZIONE 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
 
RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ 
RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

EFFICIENZA 
REQUISITO: 
I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la 
sicurezza degli utenti e delle persone che si trovano all’interno dell’edificio. 
PRESTAZIONE: 
I sistemi di scarico devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di 
manutenzione in modo da non costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di 
utilizzo. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 
12056-2. 

 

     
RUM - PROTEZIONE DAL RUMORE 
RUM 01 - Controllo della pressione sonora:benessere udito. 
Riferimenti Legge quadro sull'inquinamento acustico (L.26.10.1995,n.447) 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL RUMORE PRODOTTO 
REQUISITO: 
Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere 
rumori. 
PRESTAZIONE: 
E' opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi 
non superi i limiti imposti dalla normativa per non generare rumore eccessivo. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e 
locali. 

 

     
ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE 
ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 
REQUISITO: 
Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 
PRESTAZIONE: 
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e 
successivamente con ispezioni volte alla verifica di detto requisito. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla vigente normativa. 

 

     
 



 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.4 Componente Giunti 
ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE 
ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 
REQUISITO: 
I giunti devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta in modo da non 
compromettere la pressione di esercizio richiesta per l'impianto. 
PRESTAZIONE: 
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e 
successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni 
devono essere riportati su un apposito libretto. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
La tenuta di un giunto assemblato contenente aria alla pressione atmosferica è sottoposto a prova 
mentre viene sottoposto ad una pressione idrostatica esterna maggiore della pressione atmosferica 
all'interno del pezzo in prova.Fissare la provetta nel serbatoio chiuso o recipiente a pressione e 
riempire il serbatoio con acqua alla temperatura specificata, +/-2 °C. Aspettare 20 min per il 
raggiungimento della temperatura di prova ed eliminare ogni segno di umidità dalla superficie 
interna della provetta; aspettare altri 10 min ed assicurarsi che la superficie interna sia 
completamente asciutta. Osservare la superficie interna della provetta e registrare ogni eventuale 
segno di perdita osservato, e la pressione a cui si verifica, mentre il giunto è assoggettato a pressione 
esterna, come segue. Applicare una prima pressione di prova, p1, per almeno 1 h e poi gradualmente 
aumentare la pressione, senza colpi, fino al secondo livello, p2. Mantenere la pressione di prova p2 
per un ulteriore periodo di almeno 1 h.I valori della pressione p1 e p2 sono quelli dettati dalla 
normativa vigente al momento della prova. 

 

     
 
 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.5 Componente Pozzetti di scarico 
 
 
RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ 



RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio 
DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 
Soglia 

RESISTENZA MECCANICA 
REQUISITO: 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
PRESTAZIONE: 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da 
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi 
alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel caso di 
pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non 
ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione 
permanente non deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve 
essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del carico di 
prova non deve essere maggiore di 2,0 mm. 

 

     
IGI - IGIENE SALUTE AMBIENTE 
IGI 02 - Qualità dell'aria: smaltimento dei gas di combustione, portata dalle canne di esalazione e delle reti di smaltimento aeriformi 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI 
REQUISITO: 
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 
PRESTAZIONE: 
I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze 
o odori sgradevoli. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 
1253-2. 

 

     
ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE 
ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 
REQUISITO: 
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 
PRESTAZIONE: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti 
a quelle massime o minime di esercizio. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire 
da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata superata con esito positivo quando, 

 

     



nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 
PULIBILITÀ 
REQUISITO: 
I pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 
PRESTAZIONE: 
I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente autopulibili in 
modo da evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 
1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua 
fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle 
portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 
+/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. 
Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro 
uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere 
considerata la media dei tre risultati. 

 

     
 
 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.9 Componente Tombini 
RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ 
RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

RESISTENZA MECCANICA 
REQUISITO: 
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
PRESTAZIONE: 
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 
modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 13380. Non devono prodursi alcuna incrinatura o 
frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 

 

     
ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE 
ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

ATTITUIDINE AL CONTROLLO DELLA TENUTA 
REQUISITO: 

 
     



IDENTIFICAZIONE 
I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una 
prova inpressione idrostatica interna. 
PRESTAZIONE: 
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e 
funzionalità nel tempo ed assicurare la portata e la pressione di esercizio dei fluidi. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i 
componenti ed i materiali  devono superare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa.I 
componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di 
ispezione da impiegarsi a profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in 
pressione idrostatica interna pari alla pressione esercitata dall’acqua quando completamente pieni.I 
pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità maggiori di 2,0 m devono 
essere sottoposti alle prove previste per i pozzetti. 
 
 
IDENTIFICAZIONE 
 Opera Fognatura acque nere e bianche 
.1 Classe di unità 

tecnologica 
impianti di fornitura e srvizi 

.1.1 Unità tecnologica interventi 
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario  
6.3.16 Componente Tubazioni in polietilene 
 
RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ 
RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

REGOLARITÀ DELLE FINITURE 
REQUISITO: 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 
PRESTAZIONE: 
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, 
bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi 
devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di 
precisione in grado di garantire una precisione di:- 5 mm per la misura della lunghezza;- 0,05 per la 
misura dei diametri;- 0,01 per la misura degli spessori. 

 

     
ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE 
ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 
Collaudo 

Valore 
Soglia 

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 
REQUISITO: 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti 

 

     



dall'impianto. 
PRESTAZIONE: 
La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno 
un giunto. Gli elementi su cui si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per 
mezzo di acqua. 
LIVELLO PRESTAZIONALE: 
Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale 
della pressione per il tipo 312 e di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 
30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della prova non devono manifestarsi perdite, 
deformazioni o altri eventuali irregolarità. 
 


